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Il Vangelo di oggi...
Dal Vangelo di Giovanni (15,9-17)

I
n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il
Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete
nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti,

rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi
ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la
vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli
altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande
di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei
amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più
servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone;
ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal
Padre mio l’ho fatto conoscere a voi.
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti
perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga;
perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve
lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Chiesa di San Francesco
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Il “Fioretto” del Mese di Maggio
A partire da domani 6 maggio, alle ore
21.00 nella Chiesa Basilica B. V. della
Navicella in San Giacomo e poi per tutto il
mese, dal lunedì al venerdì, celebreremo
insieme per tutto il Centro storico il fioretto
mariano con la recita del Santo Rosario

Mercoledì 8 Maggio
ore 10.00 Santa Messa per i defunti
ore 21.00 Incontro del Vangelo

on-line (con la piattaforma Meet di Google)

momento prezioso di riflessione sulla Parola di Dio.
In alternativa è possibile seguire la diretta su
www.facebook.com/cattedralechioggia

Giovedì 9 Maggio
Nella mattinata i Sacerdoti della diocesi sono impegnati, presso
l’Oratorio di San Bartolomeo a Porto Viro, nel secondo incontro di
Formazione sul tema “L’orizzonte pastorale della Caritas”. Sarà
presente il Direttore della Caritas Nazionale don Marco Pagniello.

Sabato 11 Maggio
ore 15.00 Incontro di Catechesi per i nostri ragazzi

in oratorio dei Salesiani

Domenica prossima 12 Maggio la Santa Messa delle ore 10.15 sarà
presieduta dal nostro Vescovo Giampaolo durante la quale 27 ragazzi
delle nostre due Comunità della Cattedrale e dei PP. Salesiani
concluderanno il loro cammino di Iniziazione Cristiana con i Sacramenti
della Confermazione e della Prima Eucaristia con la Comunione.
In questi giorni siamo vicini a questi ragazzi perché sostenuti dalla nostra
preghiera e dalla testimonianza dei loro genitori e delle due Comunità,
sappiano far crescere i grandi doni dello Spirito Santo e della comunione
con il Signore nella Eucaristia con la grazia dei Sacramenti che
riceveranno  dalle mani del Vescovo e dei Sacerdoti.

Continua da Lunedì a Venerdì
dalle ore 16.00 alle ore 18.00

Adorazione Eucaristica
libera e silenziosa nella Chiesa di San Francesco

con possibilità di avvicinare il Sacerdote
per la Confessione e/o dialogo spirituale
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Riflettendo sul Vangelo...

Dentro la Parola
I pochi versetti del Vangelo di oggi
ruotano intorno al magico vocabolario
degli innamorati: amore, amato,
amatevi, gioia.
L’amore è da prendere sul serio, ne va
del nostro benessere, della nostra gioia.
Io però faccio fatica a seguirlo: l’amore
è sempre così poco, così a rischio, così
fragile.
Faccio fatica perfino a capire in che
cosa consista l’amore
vero, vi si mescola
tut to: passione,
tenerezza, emozioni,
lacrime, paure,
sorrisi, sog ni e
impegno concreto.
L’amore è sempre
merav igliosamente
complicato, e sempre
imperfet to, cioè
incompiuto. Sempre
artigianale, e come
og ni lavoro
artigianale chiede
mani, tempo, cura,
regole: se osserverete
i miei comandamenti,
rimarrete nel mio
amore. Ma come,
Signore, chiudi dentro i comandamenti
l’unica cosa che non si può
comandare? Mi scoragg i: il
comandamento è regola, costrizione,
sanzione. Un g uinzaglio che mi
strattona. L’amore invece è libertà,
creatività, una divina follia... Ma Gesù
offre la sua pedagogia sicura in due
tempi:
1. Amatevi gli uni gli alt ri. Non
semplicemente: amatevi. Ma: gli uni gli

altri, Non si ama l’umanità in generale
o in teoria. Si amano le persone ad una
ad una; si ama quest’uomo, questa
donna, questo bambino, il povero qui
a f ianco, faccia a faccia, occhi negli
occhi.
2. Amatevi come io vi ho amato. Non
dice “q uanto me”, perché non ci
arriveremmo mai, io almeno; ma
“come me”, con il mio stile, con il mio

modo unico: lui che
lava i piedi ai grandi
e abbraccia i bambini;
che vede uno soffrire
e prova un crampo nel
ventre; lui che si
commuove e tocca la
carne, la pelle, gli
occhi; che non manda
via nessuno; che ci
obbliga a diventare
grandi e accarezza le
nostre ali perché
pensiamo in grande e
voliamo lontano.
Chi ti ama davvero?
Non certo chi ti riempie
di parole dolci e di
regali. L’amore è vero
quello che ti spinge, ti

incalza, ti obbliga a diventare il meglio
di ciò che puoi diventare. Così ai figli
non servono cose, ma padri e madri
che diano orizzonti e grandi ali, che li
facciano diventare il meglio di ciò che
possono diventare. Anche quando
dovesse sembrare che si dimenticano
di noi. Parola di Vangelo: se ami, non
sbagli. Se ami, non fallirai la vita. Se
ami, la tua vita è stata già un successo,
comunque. (E. R.)

Prossimi  Eventi  Diocesani...

Giovedì prossimo 9 maggio alle ore 21, il
seminarista

Daniele Mozzato
farà la sua domanda pubblica di ammissione tra
i candidati agli Ordini Sacri presso la parrocchia
di Rosolina.
Sarà questo un momento ufficiale in cui “si rende
noto a tutti il suo desiderio di dedicarsi al servizio
di Dio e del suo popolo perché venga ratificato
dalla Santa Chiesa”.
Siamo vicini a Daniele con la nostra preghiera


